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ROCCA CASTELLU S e PUNTA VALLANS A (m. 1870) 

Partenza: Torino, P. N., ore 5,20*- Colazione in Treno - Luserna 
S. Giovanni ore 7,45 - Ritrov o coli'  « Unione Alpinistic a di Torr e 
Pell ice » - La Riva - Rorà (m. 942) ore io - Fucine ~ In vetta (m. 1870) 
alle ore 12,30 - Colazione - Partenza ore 19 - Punta del Fin (m. 1587) 
ore 15 - Pian Prà (m. 1147) - Torre Pellice ore 17,15 - Pranzo 
all'Albergo dell'Orso - Partenza per Torino ore 19,10 ~ Arrivo Torino, 
P. N., ore 21,20 

Marcia eti'ettiva ore 7 - Spesa L. 6,50. 
/ Direttori 

LEANDRO BUSTICO - RAG. ALBERTO KLINGER. 

AVVERTENZ E 

i) . - La gita avrà luogo salvo il caso di vero cattivo tennpo, cioè di 
pioggia, ed allora s'intenderà annullata; 

2;. - Sono indispensabili scarpe chiodate e bastone ferrato; 

3). - Nella quota di L. 6,50 sono compresi: il biglietto di A. R. Torino-
Torre Pellice (L. 3,50), da acquistarsi da ciascuno a Porta Nuova, 
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ed il pranzo a Torre Pellice. - I signori gitanti dovranno provve-
dersi del proprio per le colazioni da farsi in treno e sulla vetta; 

4). - Le iscrizioni si ricevono alla Sede Sociale, nelle ore serali, sino a 
tutto Venerdì 22 Ottobre. 

Sebbene questa gita alpinistica sia l'ultima dell'anno e venga dopo 
alle altre, interessanti per le altezze raggiunte, per i panorama goduti e 
per le valli attraversate, anch'essa merita di essere compiuta svolgendosi 
in una bellissima vallata ricca di vegetazione e di pascoli. 

La strada carrozzabile da Luserna a Rorà s'insinua fra un variare 
continuo di vedute alpestri, Hancheggiata dal rumoroso torrente e da 
immensi castagneti. A Rorà la vallata si presenta nella sua ampiezza ed 
è cinta dalla cresta, che noi dovremo percorrere, collo sfondo del Frioland 
e del Monte Cavallo. 

Per una nuova strada mulattiera, che conduce alle Cave, si sale 
comodamente sulla cresta e di li , senza alcuna difhcoltà e fatica, sulla 
vetta della Punta Vallansa, che è a poca distanza dalla Rocca Castellus. 

Abbiamo creduto miglior cosa fissare come mèta la Punta Vallansa 
perchè è la cima più alta della cresta e da essa si gode un panorama 
più esteso di fronte, e lontano si ammira il massiccio del Monte Rosa coi 
suoi imponenti ghiacciai, indi a sinistra il Cervino ed il gruppo del Gran 
Paradiso; più vicino la vallata del Pellice seminata di casolari e chiusa 
dall'imponente Boucìer, e vicinissimi il Monte Cavallo e il Frioland. 

Noi speriamo che i consoci non vorranno mancare d'intervenire a 
questa gita, che è indicata tanto per i buoni camminatori quanto per 
gli amanti delle comode marcie, e che non presenta alcuna dillicoltà. 

La gita si ellettua in compagnia alP « Unione Alpinistica di Torre 
Pellice », ed un numeroso intervento riuscirà una gradita dimostrazione di 
simpatia alla Società consorella e di attaccamento alla nostra « Unione ». 

I DIRETTORI. 

--.0<ggg>Oc . 
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C R O N A C A IDElv IvE ) G I T E ) S O C I A I v I 

= = = = = : LA DECIMA = = = = = : 

MOITT B Mi iRZ O (metr i 2 7 5 0) 

Benché la temperatura in seiruito allo recenti nevicate si fosse alquanto 
rinfrescata. ])ur tuttavìa ben 17 introjiidi escursionisti, e Tra essi una ijentìle 
siiruorina, si trovarono puntualmente, sabato 4 settembre, alla stazione di V. S. 
attesi dal simpatico direttore siirnor ( Juido Siccardi, ])er diriirerai a Poiit Canavcse. 

Poco o luill a di interessante scoriremmo nolTallontanarci da Torino, poiché 
l'astro del iriorno s^ih stava per tramontare, mandando lìochi rairirì, (dio colo-
r ivano soavemente le vette dei vicini monti, i quali, come forza magnetica, ci 
att i ravano verso di essi, ma in com])enso, durante il viairiri o fu un continuo 
di.scorrere di gite, di panorami, di erto .salite con relativi aneddoti : di modo 
che la comitiva si trasfornu') ben presto in una vera famigliji . 

F ra le geniali contestazioni, il tem])() |)assò sì veloce, che in men (die si 
dica, (d trovammo a Pont. all 'Albergo Centrale. 

(,)ui dovevamo trovare ])ronte lo vetture per condund a llonco. ma esse, por 
non fare e(M!ezioni alla regola, ritardarono assai a giungere, cosicchìs per non 
stare oziosi. a|)prolittamino della fermata per un breve s])untino. e (punnlo 
finalmente giun.sero le vetture, in un baleno fummo in piedi e vi salimmo 
dirigendoci alla volta di Ronco. 

I pronostici JJOCO favorevoli sul tempo, che ahuini fecero alla ])artenza da 
Torino, furono ben pre.sto dissipati dalla sorgente luna, (die inargentava le 
cimo dei monti, faceva risaltare il turchino stellato del cielo, illuminava la 
bella strada niilitaro, scavata a colpi di mina sulla costa della montagna dai 
grigi macigni, contrastando coi quali, hi strada appariva come un bianco nastro 
dai numerosi risvolti. 

I nostri sguardi si dir igevano verso il ripido e bo.scoso declivio, nel cui 
fondo scorre Ijrillante l'Orco, che tempesta e rumoreggia gettando .sprazzi e 
schiuma. Continuando il ncìstro cammino v\ intorniamo vieppiù nella bella 
Alali e tSoana, incontrando ora una casetta, ora (jualche torrentello che precij)ita 
furiosamente. 

A l tocco siamo lìnalmente a l lonco. ove con j)iacere troviamo un carissimo 
consocio, e con esso procediamo per Valparato, con una rapiihi marcia nella 
bella notte, che va facendosi fresca. 

Per circa tre ore seguitiamo una mulattiera, che poi si converte in ameno 
sentiero, il (|uale ci conduce a Piamprato, punto in cui troAàamo il signor 
Borani Mario, altro direttore della gita. 

Dall 'albergatore del luogo ci AÙen fatta una cordialissima accoglienza, e 
dopo di aver preso qualche rinfresco, ci aggiustiamo alla meglio, parte su 
materassi e gli altri su paglia, onde prendere un po' di riposo, 

Ma, .iliini è ! ben presto siamo svegliati dalle trombe dei direttori, ed a 
malincuore lasciamo gli umili , ma tanto desiati giacigli, facciamo nna buona 
colazione di latte caldo e cacao, ed alle 5,80 ci avviamo per un erto e sassoso 
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sentioro. CosluLiiiiando la j)ar(o brulla dol monto. do|)o un'oretta (drca di divur-
tonte salifa. Hcoriiiamo (pei'ò al)i)astanza lontano) la Boecdiettn dolio Oolie, ove 
dobbiamo passare por iriunnoro in re t ta. 

Sonipro avanti : un po' ])or sentiero un j)o" su detril i. e fatto un discreto 
])assa,iririo su erte roccie, arriAn'amo su un al(i|)iano a ('ir(;a 'KM) metri dalla vetta. 

Qui. in attesa dei (• nni|ìai4'ni slanciatisi a mo" di camosci su |)ei dirupi a l'are 
una buona raccolta di (Mbdweiss. ])osiamo ijl i zaini a terra ])er i'ruiiarvi in cerca, 
delle provvisic (die. dato la buona marcia. sul)iscono una notevole diminuzione. 

Dopo una bieve sosb-i. e viste le buoìK̂  disposizioni (fidla comitiva per 
rnsci^s.i. i nostri direttori danno l'avviso d i partenza, iacendoci assalire il 
monte di fronte anzicdn"! sj)in!,n'rci sino al Colle delle ()(dio. come era stabilito 
md ])roirramma. fu consoirueu/'-a (|ualcuno si trova loii-iroruinnto stanco, ma il 
desiderio di iriuiiirere in vetta ci dà animo e forza. Compatti j)rocediamo |)er 
la via indicataci, salendo su su por l'erta niontaij'na fra roccii» e zolle erbose: 
e per ari'amj)icarci sull'orta scarpata mettiamo in esecuzione ouni mezzo. Dopo 
quahdie tempo la nostra fatica viene coronata da un successo insperato (? lo 
spettacolo (die ci si presenta allo siiuardo ci la subito dimentitNire la fatica 
del perc<)i*.so e ce ne ricomjiens.i ,1 iosa. 

Il cer(diio (lidie .\l|n si sco|»rc ap|dcno colle nevi sulli}  sovrani; A'ofte. sullo 
quali il s(d(' mette i suoi raiiiri di fuoco, e (pudl'alta cattala di montagne si 
distende (MinHi un immens(» brac(Mo. (dn- mai «d saziamo dal l 'ammirare. 

IN'r brevità non sto ad eiuinnìrare le vette (die di là scoririamo, m'' mi 
diluniro a narrare (bdic splendide stdve d'abeti e di cipri'ssi sul dosso din molili , 
IH'- doirli altri partic()lari della Valle Soana. Diri» iiivo<!e (dio a malincuore 
lasciamo (|Ucsto meraviirlioso spettacolo, poicdu'è t(>inpo di ])rendere la via della 
discesa, la (piale, s(> non pericolosa, j)res(uita abbastanza diflicoltà |)id forte pendio. 

('«iuiiti in basso, ripiuliamo il sentiero prima ptu'corso sul declivio della 
vallata, e. trovala una fresc.i soriionte. diamo line allo nostro provviiiioni. 
Jioiie rifoidllati e riscaldati da un tiepido sole, suddivisi in varii; briirate. (d 
portiamo a IMamprato. e all'alboriro troviamo non s<do nuovi carissimi c(nn-
pairni. ma aiudic due mentili (iscursioniste. (die vollero partecdjiare al nostro 
ritiUMi o (*  cosi terminare assieme la India irita. 

All e H) lasciamo il icrazioso paesello e por aviu'o (|ualclio ricordo, sj)e(dal-
iiUMit e dei bei costumi portali dallo graziose montaiiim*. a.ssistiamo a vari 
infruttuosi sforzi dei coiisoc i fotoiirali. dopo di (die. ripreso il camniino jier 
una mulattiera che liamdieuoi.i |;| .sini.stra (bdl'Hrco e rinfresc.-iti tratto tratto 
da una pionircridia Iini.s8iina. e. ammirando alleifre praterie o vallicelle, tutte 
verdi e rii:ouli(jse di jiascoli. niiiniiianio a Ronco alle 17.;{l). Prese d'assalto le 
Jiostre diligenze, (die s'avviano di buon trotto facendola*  traballare ad oiiii i 
svolto, e alleiiramente di.seorrciido. arr iviamo a Pont alle P). dove all'alberiio 
Centrale, puntualmente ci viene servilo uno squisito pranzo, di (uii siamo 
pienamente soddisfatti. 

Purtropj)o cosa bidla e mortai passa e non dura : e noi dopo aver assapo-
rato le delizio della moiitauna. didlo suo vette, did suoi panorami, dobbiamo 
far jMlorii o alla pianura, e nel separarci vi aiinuriamo (die presto si ripeta 
una Lrita cosi deliziosa, e che ci sia dato di ritrovai-L» i nostri siinj)atici Direttori, 
siunori (liiid o Siccardi e .Mario Horaiii ai (jUali rivolgiamo un sincero riiiirni -

ziameuto. 
iìEÒU) TOSELLL. 
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LUNDICESÌMA 

'\?isifa all'Impiant o Idr o Eleffpìco di Chiomonfc 

(^uantuu(|U(' avAczzi ornuii al le Lsitc affollate, frant'ainc^nte. :220 o ]ìiù par-

tec ipant i, i'ornnuio un bel numero, d ie prova s ino a l l 'ev iden/a. seppure ve ne 

fosse il hisoLcno. (piale favorevole aecoirlieiiza r icevono scm{)re le «xit»' i l lustrato 

dall'inii' . l ì rayda. 

In (piesla occasione, assieme a ]):ireccliì iuA'itati, noi abbiamo visto niinn -̂

rosì soci, di (plein che compaiono soltanto nel le i i randì circoslanze. desiderosi 

tu t ti di v is i tare (pieir in i j i ianto. di tanta impor tanza per noi tor inesi . e dcirno 

di nota ([iialuiupie sia la nostra opinitnie si i i ropj)ortunit;i della sua eostru/.iono. 

( ì raz ie al dir i ' t to. il viairiri o riusi-i assai rapido e ben presto scendemmo a 

Sa lbor l rand. ove. sotto la iruida dell ' inir. l i raNda. ci recammo a vis i tare la 

chiosa, la fontana, e le a l t re ornamentazioni architett(Miiclie e fabbri li di cui 

(jUesto |)aesello r cosi r icco. 

Success ivamente la nostra numerosa comit iva si diri i jeva al le prese dello 

rmpianto idro elettr ico, ammi rando i monumenta li lavori, impossibi l i tati invece 

a percorrere, sia pure in parte, le ual ler ie. s tan te l 'abbondante fauLTi» clu' ne 

copriva il suolo. Alcuni fra i più corau'j;io>i s ' inuol t rarono in osso per (pialclie 

broYo t r a t t o, accom|)aii'nati in (piesta visita dal siiiiio r Arcii inn-de IJosazza, 

impresar io dei lavori, il (piale u'enti lmente faceva da sc(n*ta alla carovana, 

ment re i restanti si avv ia rono verso Chiomonte. niaccln' h' ore passavano, si 

faceva tardi e l 'appet i to cominciava a reiuh'rsi punuei i te. 

Se (' vero che il percorso nella val le »'• lu-llissimo. suraz iatamei i te è un 

po' luiiii-o . e una comit iva cosi numerosa iiou poteva a meno di frazicniarsi 

assai, anche perchè (pialcuno aveva preferi to di prendere il t reno ed a l t ri più 

frettolosi oià si e rano avv ia ti a iMiiomonte jier proprio conto. 

C'ammiiiaiido di buon passo uiniiu'emmo verso il mezzoii'iorno ad Kxi l les. 

dove rmimino j)er suddiv iderci in due i i randi «i'ruppi. di cui: uno, ju'ovvisto di 

c ibar ie, si t rattei i in' colà per la colazione: men t re l 'a l t ro, premuroso di ii'iun-

tcere a CMiiomonte, (ove ci a t tendeva una refezione preparata da l l 'A l be rp) Va-

letti), fece ra[) idainente il nuovo tratto, u iunui ' i ido a detto paes»' verso le ore 

13 circa. 

La marcia era un j)o*  lunua, e, l i iudicando a cose fatte, sembrava a ta luno 

che si sarebbe potuto fare per tut ti la fermata ad Kxilh's, e (jui oruanizzare 

la colaz ione: senonchè. u;iova osst 'rvare che, (piando si fece il j)ro«iramma, si 

sperava che una j)arte a lmeno delle o-allerìe fossi*  percorr ib i le, ed al lora, |)as-

sando esse a notevole d is tanza dal ])aese di Kxi l les. la ferimita ([ui non sarebbe 

più stata ti'instilicata. C'omuiKiue. fu un inconven ien te non li'rave. poiché tut ti 

orano «i;ià un JÌO' p repara ti al la marcia, e di'l resto il vinello di Chiomonte si 

dimostn") un ott imo r is toratore del le forze. 

rs'el pomeriii'u'io la comit iva si diresse iiì l in e a ([ilei che formava la par te 

sostanziale della d i t a, e cioè alla t ' en t ra le idet t r ica di Chionionte, dove fu 

accolta i rent i lmente dal siu-iior inu'. Ponti e dal sÌLiiior Veronano, i (piali, con 

ima ciu'tesia ed una |)reinura veramente s(pi isi te. si fecero, come si suol d i re, 
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in (|n;Utro por acoom]ìnc:naro tutti i citanti o por sjìioiraro o«rni particolare di 
(jtu'irinipianto clic fa vcranicnto onore ai ooslrnttori. 

Sol lo la iriiid a sa])ii'iito dei duo oitati siirnori, gli osonrsioni.sti (anello 
coloro olle di clt'ttricil à e nu'ccanica orano del tutto diiriuni) ])otorono fonnarsi 
nn'idoa ahliastauza clijjir a di (juoiragixroviirlio di lìli . di tubi, di lame motal-
liclio . di trasforunilori. alternatori, interruttori. anipt'ronn>tri. (piadrì, e simili 
ap])are('('lii sparsi in oirni ])unto (ieirininienso edifìcio. 

Ultimata linalmonti' anclie la visita di (piesta part(\ allo 17.80. come da 
])roirranima. la comitiva risali in treno ])er recarsi a Hnssolono OA'O ora fissato 
il jiranzo all'allierire del belvedere. 

La giornata, favorita anche da un tem]>o eccezionale, era trascorsa cosi 
lieta e soddisfacente per tutti, che si sj)erava avesse (pii degno coronamento, 
tanto ])iù che la numerosissima c(»mitiva ])otè venire contenuta (piasi tutta in un 
solo vastissime» sahuie deirallx-rgo accennato: ma. sirraziatamento. lo aspettative 
furono totalmente deluse, od i direttori, che ]nire avevano fatto del loro nioglio 
]»ercliè oirui cosa riuscisse soddisfacente, dovettero amaramente rim])iangero di 
non aver scello juiirlio r t'sercizic». 

(iiova ad oirni modo far jtreseiile clic essi avevano bensì fatto infruttuoso 
trattative da niolle alln- jiarti. o die avevano anche escogitato di recarsi a 
Susa jtel ju'auzo stesso, ma a (piesla seduzione, (die sar(d»l)c stata certainonto 
soddisfacente, osiava Tcdddigo di dovi-r oriranizzare un trono spetdale ]>or lo 
intero percorso, la (|ual c()sa avndihc portato la (piota individualo ad una 
dozzina di lire, col rìschio dì vedere di troj>j>o ridotto il numero dogli inter-
venienti. 

Si d o v e t te cosi jU'eferìro Buss(de l lo. e (pl i . al l e v ar (l idi e m e n s e, il ])rofes-

sore (ìarii ier disse lirevi parole salutate da applausi, ed in seguito il eonim. 
r»ra\da. lud salutare e ringrazian- gli intervenuti alla gita, riconh't succinta-
mente l'opera e rìuizìatìva d(drAmministrazione Frola per dotare la città 
nostra di un impianto di cui. a parte (pialuiKjue considerazione, jxjssiamo an-
dare orgogliosi. rict)rdand(» ancora come l' ingegnere < ìiuseppc ( ìuastalla avesse 
fatto i primi studi e lavorato indefessamente jx-r gettare le basi dì ([iiest'opora 
veramente meritevole d'encomio. 

A.\(JKL<) l 'KHOTTl . 

->—• iit4=4 

ESPLORAZION E DELL A GROTTA DEL PESIO 

Il rio del Pesio, che sgorga dalla roccia come un limpido getto di 
fontana, ha delle forti variazioni di volume, a seconda della stagione, e 
prima e dopo di una pioggia, il che prova all'evidenza come esso non 
sorga dagli strati profondi della terra, ma si formi piuttosto, almeno in 
buona parte, colle acque piovane raccolte alla superficie. Ne avviens che 
la bocca del getto principale, situata su d'una roccia a picco e quasi a 
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strapiombo, e ad un'altezza di circa 20 metri dal suolo, resta talvolta 
priva di acque, le quali defluiscono invece alle altre piccole sorgenti 
situate più in basso. 

Una così curiosa conformazione aveva attirato l'attenzione dell'av-
vocato Strolengo, che si era proposto di esplorarne il condotto, certo di 
trovare delle grotte interessantissime, quali abbondano nel terreno delle 
« Carsene ». Dopo una prima esplorazione da lui compiuta negli scorsi 
anni, e nella quale occasione aveva potuto constatare come subito dopo 
qualche passo dalla bocca accennata vi fosse un laghetto, e quindi una 
successione di caverne e di laghi, egli organizzò quest'anno una piccola 
spedizione, della quale facevano pure parte il Consocio Signor Avvocato 
Mario Rovere ed il sottoscritto. 

In unione ad alcuni alpigiani (cacciatori di camosci e compagni 
nelle spedizioni cinegetiche delTavv. Strolengo) ci recammo il 6 Agosto 
scorso alla Certosa di Pesio, armati di un completo equipaggiamento, il 
di cui minuzioso allestimento era opera diligente deli'Avv. Strolengo 
sopra citato. Per quanto con questa esplorazione, non si abbia la pretesa 
di avere scoperto le meraviglie, tuttavia.ritengo che i consoci gradiranno 
leggere qualche cenno dell'opera intrapresa e dei mezzi adottati per 
raggiungere lo scopo 

Per superare il primo e grave ostacolo, quello cioè di raggiungere 
l'imboccatura della caverna , venne eretta una lunga antenna, con iniìssi 
dei pinoli, in modo da formare una scala, assai malsicura invero, e la 
di cui erezione non fu piccola impresa. Nella caverna pei, ove, come 
ho detto, subito dopo qualche passo si trova un laghetto abbastanza 
vasto, utilizzammo delle zattere tuti'atiatto speciali, formate da due 
lunghi tubi di forte lamiera con alle estremità un cappuccio mobile 
di protezione, a compartimenti stagni, con ad essi sovrapposta una 
speciale e leggerissima intelaiatura in legno e su questa una scala, che 
veniva così a servire alternativamente di sostegno pel corpo, quando 
poggiata sui due galleggianti, e di scala comune in caso di bisogno. 

Completavano l 'arredamento: corde in buon numero, lampade, 
martelli picca-rocca, e molti altri minuti oggetti, nonché provviste 
destinate a fronteggiare qualunque evenienza. 

Nell'esplorazione di una grotta , ove l'oscurità profondità ed ì 
riverberi acciecanti delle lampade falsano, completamente la prospettiva 
quale l'occhio è abituato ad osservare all'aperto ^ e dove ogni buco, 
pjr piccolo che sia, appare come una immensa voragine, le difficoltà, 
che in altri luoghi sarebbero lievi , aumentano d'importanza , sicché é 
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giocoforza procedere con somma prudenza per ovviare a disgrazie, sempre 
gravissime e forse irreparabili, date le difficoltà che in molti casi si 
avrebbero nel potersi porgere l'un l'altro conveniente aiuto. 

Fu perciò che noi avanzammo con ogni riguardo, e con una 
successione di espedienti per vincere i vari ostacoli che si frapponevano 
alla nostra marcia; ma le fatiche nostre furono compensate pienamente 
dall' interesse destato da questa esplorazione, e dalla bellezza delle 
caverne viste, dall'orrido originato', ora dal frastuono dell'acqua , che 
scroscia cadendo impetuosamente in cascate, ed ora gorgoglia lievemente 
fra i sassi, ora scoperta ora nascosta, formando un insieme pieno di 
attrazione. 

Non sto a dilungarmi nel descrivere la conformazione topografica 
della grotta, poiché, difettando anche di strumenti speciali, mi riuscirebbe 
arduo il darne una relazione dettagliata. 

Dirò invece come l'apertura sia di metri 8 x 2; come subito dopo 
l'imbocco si dcbb.i scendere all'alpinista un gradino roccioso di circa 
5 metri, ove occorre aggrapparsi con mani e piedi alle asperità, per 
giungere ad un piano sabbioso leggermente inclinato verso l'interno, 
formando, tutto il descritto, antro d'ingresso di una quindicinadi metri 
di lunghezza per circa sei di larghezza ed una ventina di altezza. 

La grotta prosegue con varie aperture e corridoi laterali, che corrono 
ora pili larghi ora più stretti, ora in piano, ora scendendo od alzandosi. 
Le pareti della caverna, ora più ora meno alte, si abbassano in qualche 
punto sino a costringerci a procedere accovacciali. Segue poi un laghetto 
di 15 metri di larghezza, chiuso fra roccie a picco di grande altezza, 
sussidiato da una piccola cascatella, e poiché il livello dell'acqua si 
mantiene stazionario, così è a presumersi si trovi nascosto fra le breccia 
della roccia uno scaricatore. La cascatella invece origina da un secondo 
lago, quasi circolare, di ampiezza maggiore del primo, e la caverna 
prosegue poi in linea quasi retta con una serie di cornici che, se faci-
litano in certo modo la marcia, tagliano pure maledettamente le mani 
per le rudi asperità. 

La direzione generale della grotta è da Sud ad Ovest, ma in qualche 
punto forma dei zig-zag che vanno poi restringendosi in un corridoio 
e terminando con una conca circolare, piena d'acqua, dove noi ulti -
mammo la spedizione. 

Dalla visita fatta potemmo stabilire che il serbatorio che alimenta 
le pozze della grotta debba trovarsi certamente nello strato superiore, 
poiché, giunti all'estremità sud-ovest della galleria principale, sentivamo 
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sopra di noi un rumore cupo di acqua che precipitava di cascata in 
cascata. 

Può pure presumersi che nella stagione dello squagliamento delle 
nevi, e nei periodi di lunga pioggia, tutta la galleria percorsa sia 
ricolma d'acqua, che si introduce turbinando dai camini della spaccatura, 
dalla volta e dai fianchi, o che sorga con maggior pressione dalle pozze 
del suolo. Fa invece eccezione l'antro di entrata, dove, l'acqua accu-
mulata nella lunghezza del condotto , è spinta dalla forte pressione e 
dalla strettezza della bocca, che serve di sfogo, ed esce lanciata con 
veemenza, accompagnata da rottami di roccia, come ne fanno testimo-
nianza gli striamenti e le ammaccature delle roccie che trovansi all ' im-
bocco della grotta. 

Concludendo, se la Grotta del Pesio non pretende di assumere 
l'importanza di quelle dei Dossi o di Bossea, ha pure il suo lato inte-
ressante, e sarebbe vivamente da augurarsi che qualche Società, o persona 
interessata, ne facilitasse, con acconci lavori, l'accesso e l'esplorazione. 

LUIGI GALLEANI . 

yc^fK 

HOTIM E T>Eb CONCOÎ SO F0T06TIAFIC 0 
p er  l e i l lus-braziora i fa-b-be n e l l a Gi-ba di CHaxnosiiae 

A seconda dì quanto venne fissato colla circolare del 19 Giugno 
scorso, è aperto un concorso fra i partecipanti alla Gita di Chamonix 
coi seguenti premi: 

i) . Una Medaglia d'Argent o alla migliore illustrazione foto-
gralica della suddetta gita; 

2). Una Medaglia di Bronzo alla illustrazione più artistica della 
gita stessa. Entrambe queste due medaglie sono dono dello Spettabile 
Cii/b d'Arte: 

3). Un Oggetto Artistico , dono del Sig. Maurizio Ciancia, alla 
miglior fotografia di soggetto alpino, ritratta durante la gita nel bacino 
di Chamonix, 

Il termine utile per la presentazione delle fotografìe è fissato per il 
giorno 17 Novembre del corrente anno. 

Ogni fotografia deve portare il nome della località che rappresenta 
ed il nome dell'autore. 
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Sono liberi sia il formato come la qualità della carta, e sono accettate 
tanto le stampe dirette quanto gli ingrandimenti, restando esclusi i soli 
diapositiva 

Ogni fotografia dovrà essere montata su cartoncino, restando in 
facoltà dei concorrenti di riunirne parecchie su di un solo cartone, 
ovvero di montarle separatamente. 

L'aggiudicazione dei premi verrà fatta inappellabilmente da una 
Giurìa composta di tre Consoci dell'Unione, e cioè i Signori Eugenio 
Berloquin, Mai io Borani e Leandro Bustico, e da due Membri dello 
Spettabile Club d'Arte, cioè i signori avv. Ingaramo e Morello. 

Le opere presentate si restituiranno dopo di essere state esposte 
qualche tempo alla Sede Sociale. 

GITE INDIVIDUALI 

28 Giugno — M Glacier  (m. 3186) - A. Treves, A. Verona, pel Vallone 
Clavalitò. 

2j-2S-2(j Giniriio — Grand Queyron (m. 3061)- Da Torino a Ghigo. 
Da Ghigo per Alpeggio Saletto al Passo Longia in ore 4,15, indi 
in vetta in ore 1,40. Ritorno a Ghigo in ore 3,30. - L. Bustico, 
A. Florio, C. Lucca, S. Mantovani, M. Staehli, G. Tonduiy, M. Borani, 
T. Contardini, \\ Fino. 

4 Luglio — Becca di Frudier a (m. 3076) - Da Till y (Valle d'Ayas) 
al Colle di Chasten in ore 4,30, in vetta in ore 1,45. Discesa ad 
Issime in ore 3,45. - A. Klinger, H. E. Treves, M. Tribaudinô  P. 
Viglino. 

4 Luglio — M. Murett o (m. 2277) " ^^'i^a da Borgone per Pian del-
l'Orso e Salancia, discesa pel Col del Vento, Lago delle Cavalle, 
Alpi Mustìone, S. Benedetto a Borgone. - G. Botto Micca, I . Galleani, 
E. e G. Guastalla, R. Toselli. 

Ascciisioui effettuate dal Sig. Angelo Treves dal 4 al 30 luglio. 

4 Luglio — Uja di Mondrone fm. 2964) - Da Balme. 

18 Luglio — M. Fenilia (rn. 3054) - Da Cogne, traversata dalla cresta 

nord, cresta est. 
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21 Li/oìfo — Torr e di Lavin a (m. 3273) - Traversata: salita dal vallone 
di Bardonev, discesa dal vallone des Eaux rouges. 

24 LìioUo — Torr e del Gran S. Pietro (m. 3692) - Traversata: salita 
dal Colle Teleccio, discesa pel ghiacciaio e casolari Money. 

27 Luglio — P. Tersiva (m. 3512) - Salita per la Serra Madìi (vallone 
dell'Urtier), discesa per il passo di Invergneux e vallone del Grauson. 

• ^o Luglio — M. Creja (m. 3016) - Da Cogne. 

Ascensioni dei Siog. G. Aldo Della Valle e Pompeo Viglino, 

da! '2 2 al 2(f hi gì io, scnia guide ;//• follatori. 

22 Luglio — Da Maciignaga al Rifugi o Eugenio Sella (m. 2950 e") 
in ore 5. 

~3 L.ìiglio • • " Dal Rifugio al Colle del Nuovo Weissthor  in ore 2,30; 
salita della Cima del Nuovo Weissthor  (m. 3661) e traversata 
delle Cime di RofFel (m. 3564 e 3483) in ore 1,30; discesa pel 
ghiacciaio di Findelen all'Alpe ZHuh in ore 4,30. 

i'5 Luglio — Strahlhor n (m. 4^91) - Salita in 5 ore da ZHuh, discesa 
a Zermatt in ore 5,30. 

27 L.ìiglio — Da Randa alla Festìhùtte - Rifugio del C. A. S. (m. 2870) 

in ore 4,30. 

2<S' Luglio — Dom dei Mìschabel (m. 4554) - Salita in ore 6,15 dalla 
Festihiitte per la cresta nord ovest - Discesa in ore 5. 

2() Luglio — Hohberghorn (m. 4226) - Salita in ore 4,20 dalla 
Festihtitte; disceia in ore 3 circa. 

2S Ljiglio — Lago della Rossa - Da Usseglio pel Rifugio di Peraciaval, 
proseguimento pel Colle dell'Autaret, discesa per Pian Soiilé. -
G. Lesca, B. Gilli . 

3 a^gosio — M Ler a (m. 3355) - Da Usseglio al Rifugio di Peraciaval; 
pernottamento. Salita alla Lera in ore 2,45 per la parete nord; discesa 
a Malciaussa. - G. Lesca, B. Gilli . 

S Q^goslo — Corno S. CTeodulo (m. 3466) - Da Valtournanche, senza 
guide né portatori. - G. Varetto, F. Sartore. 
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Ascensioni e traversale del Sig. Adriano Fiesco Lavagnino, 

dal 24 Liiolio al 6 Q4^OSÌO. 

24 Luglio —- Da Vinadio a S. Anna di Vinadio (m. iooo) in ore 4: 
al Colle Tesina (m. 2360) in ore 2. 

25 Luglio — Colle di S. Anna (m. 2318), Colle di Drous (m. 2630) 
~ Da S. Anna di Vinadio traversata alle Terme di Valdieri per Val 
Castiglione, Tassa di Drus, Valle Scura e Vallasco. - Ore 15 colle fermate. 

2(i L.uglio — Appostamento di Caccia di Valmiana (m 2700); 
Colletto di Val Rossa (m. 2360) - Dalle Terme per Margheiia 
del Vallasco, Gias di Valmiana; discesa a S. Anna di Valdieri. -
Ore 15,45 colle fermate. 

4 Agosto — Traversata da Entraque alla Madonna delle l'inestre; Colle 
delle Finestre (m. 247 i ). - Ore 9. 

5 Agosto — Belvedere (m. 3105; Gruppo dei Gclas) - Salita da 
Madonna delle Finestre, discesa ad Fntraque, in ore 14,20 colle 
fermate. Colla guida Giù Demichelis di Entraque. 

 ̂ Agosto — M. Cavagnuzza (m. 1980) - Salita da Fra d' Leves; discesa 
a Castelmagno. Salita al Santuario di S. xVlagno (m. 1780) e ritorno 
a Fra d' Leves. 

Gite ed ascensioni dd Sigg. Bustico Leandro e Grosso Francesco, 

dal 25 al ^i Luglio, 

25 Luglio — Ermitag e (m. 1440) - Da Courmayeur in un'ora. 

26 Luglio — ' lè t e de Ferret (m. 2715) - Da Courmayeur in ore -j^ 
Ritorno in ore 4. 

2"; Luglio — M. de la Saxe (m. 2358), Testa Bernarda (m. 2534), 
Téte de la Trouche (m. 2577) - Da Courmayeur al M. de la 
Saxe in ore 2,30, alla Ttsta Bernarda in 1,15, alla Téte de la Trouche 
in ore 1,45. Ritorno a Courmayeur per la valle Ferret in ore 5,45. 

2(S' Luglio — Lago Checouri (m. 2180) - Da Courmayeur per il colle 
omonimo al lago in ore 3,15. Discesa in ore 2,30. 

2g Luglio — M. Forti n (m. 2750), in ore 6 da Courmayeur. Pernot-
tamento. 

3/ Luglio — Petit Flambeau (m 3526) - Dal Rifugio in ore 3,30. 
Ritorno a Courmayeur in oie 7,45. 

Torino 1909 - Tip. M. Massaro, Galleria Umberto J 
CAMUS CELESTINO, Gerente-responsabile. 


	16 ottobre 1909, n. 11
	Sommario
	Dodicesima gita sociale, domenica 24 ottobre 1909. Rocca Castellus e Punta Vallansa
	Cronaca delle gite sociali
	La decima. Monte Marzo
	L'undecima. Visita all'Impianto idro elettrico di Chiomonte
	Esplorazione della grotta del Pesio
	Norme pel concorso fotografico per le illustrazioni fatte nella gita di Chamonix
	Gite individuali



